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Ad inizio anno, dedicare due o tre sedute con l’intera classe all’esecuzione delle Attività di perfezionamento in autonomia: questo permette agli alunni di familiarizzarsi con l’organizzazione di questa attività essenziale per lo sviluppo della propria autonomia di apprendimento. 

Dopo ogni valutazione diagnostica, in ottobre e a fine gennaio/inizio febbraio: 

a) Formare dei gruppi di Atelier di Comprensione del testo (ACT): 
Formerete dei gruppi di ACT con l’obiettivo di riunire circa 8 alunni le cui competenze sono mediamente eterogenee. Non sono quindi dei gruppi organizzati per livelli. Questi gruppi possono rimanere identici per circa 6 settimane, in modo che gli alunni imparino a conoscersi e a parlare rispettandosi; bisognerà comunque modificarli ogni 6 settimane per permettere agli alunni di imparare ma anche di adattarsi a nuovi interlocutori. 

b) Preparare le attività in autonomia:
Parallelamente, i gruppi in autonomia sono anch’essi mediamente eterogenei, anche se in questo caso non è veramente importante in quanto gli alunni lavorano ognuno in funzione dei loro bisogni, identificati a partire dalle valutazioni diagnostiche. 

c) Elaborare un piano di lavoro per ogni alunno:
Costruire una tabella a doppia entrata in formato A3. 
Questa tabella resta affissa in permanenza da fine ottobre a fine gennaio. Poi, predisporrete un’altra tabella per il periodo febbraio-giugno. 
A sinistra, la lista degli alunni, in alto le 9 competenze da lavorare: così, ogni alunno consulta questa tabella quando deve svolgere attività in autonomia e trova, di fronte al proprio nome, il suo piano di lavoro. 
Nella sezione che lo riguarda, ogni alunno troverà le referenze delle X attività che gli avrete attribuito.
L’alunno spunta l’Attività o le 2/3 Attività che andrà a cercare nei contenitori dedicati in cui avrete inserito in ordine le schede delle Attività in autonomia. 
Voi saprete in tal modo chi ha fatto cosa.  
I riferimenti per identificare le Attività (numero o lettera o codice, a vostra scelta), saranno creati da voi, prima di fotocopiare le schede. 

d) Preparare le schede autocorrettive : 
In un altro contenitore, con gli stessi riferimenti, voi inserite le schede autocorrettive plastificate. Costruite così le condizioni propizie allo sviluppo dell’autonomia dei vostri alunni. 

Nota bene : mentre l’insegnante svolge un ACT, gli altri alunni possono realizzare attività diverse : esercizi di perfezionamento, attività di anticipazione, lettura autonoma, eventualmente anche su siti dedicati, lavori che riguardano altri campi disciplinari. …  




Un esempio di piano di lavoro 
da affiggere in classe per gli alunni che lavorano in autonomia 
	Competenze 

Elenco degli alunni
 
	Senso letterale
	Inferenze
	Personaggi
	Cronologia
	Spazio/tempo 
	Sintassi
	Lessico
	Rapporto testo-immagine

	Tommaso
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Sofia
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Marina
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Selim
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Sara
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Sonia
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Eva
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Davide
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Giuseppe
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Salomé
	Attività 2
	
	
	Attività 3
	
	Attività 6
	
	

	Arturo
	
	Attività 1
	Attività 5
	Attività 4
	
	
	Attività 1
	

	Anaïs
	Attività 6
	
	
	
	Attività 3
	Attività 8
	
	Attività 6

	Erwan
	
	
	
	
	
	
	
	

	…
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